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Una battuta d'arresto ieri nel confronto con i sindacati 

Passo indietro della Confindustria 
Riproposta la sterilizzazione della scala mobile - Carli: « Non vorrei che l'incontro fosse in
teso come coalizione contro il governo » - La discussione sarà ripresa dopo lo sciopero generale 

ROMA — Il confronto tra 
sindacati e Confindustria sul
la crisi energetica ha mosso 
ieri i primi timidi passi, ma 
rischia di interrompersi da 
un momento all'altro. Sulla 
strada del dialogo la Confin
dustria ha. infatti, gettato 
ieri l'ostacolo della revisione 
della scala mobile. Una sor
tita inaspettata. 

L'incontro tra sindacati e 
Confindustria. al quale hanno 
partecipato nella fase finale 
anche Lama, Camiti e Ben
venuto di ritorno da Palermo, 
è stato un susseguirsi di sor
prese. 

Carli ha chiesto esplici
tamente un rinvio della di
scussione di merito, parlando 
del rischio che l'incontro fos
se inteso come « coalizione 
contro il governo ». Il presi
dente della Confindustria ha 
fatto esplicito riferimento al
lo sciopero generale procla
mato dalla federazione CGIL-
CISL-UIL per il 15 gennaio. 
<r La decisione — ha detto — 
ha creato oggettive difficoltà: 
non vogliamo essere coinvolti 
nei significati di questa azio
ne perché twi siamo collo
cati dalla stessa parte ». 

Un fatto ovvio e scontato, 

Così lo sciopero di martedì 
ROMA — Sarà di otto ore e coinvolgerà anche 1 servizi pub
blici lo sciopero generale di martedì prossimo. Unica ecce
zione, i lavoratori dei trasporti che limiteranno la propria 
partecipazione con le seguenti modalità: il trasporto urbano 
inizia il servizio alle ore 8 (quindi si sciopera all'inizio del 
turno di matt ina) ; treni e aerei si fermano mezz'ora nella 
mattina su indicazioni delle singole categorie; i lavoratori 
portuali e del trasporto merci, invece, si fermano otto ore. 

La decisione è stata assunta Ieri mattina dalla segreteria 
della federazione CGIL-CISL-UIL dopo un Incontro con i 
rappresentanti delle categorie dei servizi. In questa sede I 
dirigenti dot sindacato trasporti hanno insistito per una par
tecipazione di otto ore anche dei lavoratori di questo settore 
(ad esclusione dei servizi essenziali come I traghetti per le 
isole) per « realizzare — come sottolinea la Flst-Cgll — quel
l'unificazione di volontà politica e sindacale all'altezza degli 
obiettivi dello sciopero generale ». Ma alla fine si ò dovuto 
prendere atto dei problemi che il blocco totale dei trasporti 
avrebbe sollevato. E la stessa Fist-Cgil ha lanciato un ap
pello ai lavoratori per sostenere lo sciopero. 

La segreteria ha anche confermato la partecipazione del 
lavoratori poligrafici allo sciopero con l'astensione dal lavoro 
il giorno 14 (martedì, quindi, non usciranno i giornali). I la
voratori della Rai-Tv si fermeranno otto ore per turno il 15, 
ma sarà garantito un minimo di informazione necessaria. 

Nella riunione di ieri la segreteria ha anche deciso — co
me ripetiamo in altre pagine — di legare le manifestazioni 
che caratterizzeranno lo sciopero generale all'impegno per la 
pace nel mondo e contro il terrorismo. , 

come ha subito ribattuto Ra
venna segretario confederale. 
« Non abbiamo mai chiesto a 
Carli, né lo chiederemo — ha 
commentato — di fare i rn-
mizi con noi ». Di qui ta 
preoccupazione che la brusca 

interruzione chiesta da Carli 
nascondesse, in realtà, una 
pregiudiziale di principio, qua
si che per < franare con la 
Confindustria non si debbano 
fare scioperi contro il gover
no ». A questo punto la mar

cia indietro di Carli, che ha 
esposto il punto di vista con
findustriale. Il documento. 
che era stato preparato pro
prio in vista dell'incontro, non 
è stato tirato fuori. Carli ha 
detto che sarà inviato ai sin
dacati soltanto dopo l'odierna 
riunione del gruppo dirigente. 

Evidentemente nell'organiz
zazione degli imprenditori so
no sorti improvvisi dissensi 
non soltanto sulle implicazio
ni politiche del confronto ma 
anche sui suoi contenuti. Nel 
palazzo della Confindustria si 
parla esplicitamente di « fal
chi » e « colombe ». I primi 
intendono sostenere il gover
no Cossiga che si è dichia
rato disposto a un atto di 
imperio sulla sterilizzazione 
della scala mobile, un prov
vedimento che la stessa Con
findustria sollecita da tempo. 
Le seconde, invece, vogliono 
stare ai patti e tenere il « pro
blema contingenza » fuori dal 
tavolo di trattativa col sinda
cato. Stretto tra le interpre
tazioni politiche suscitate dal 
documento congiunto del 28 di
cembre che metteva sotto ac
cusa la politica energetica del 
governo e i condizionamenti 
interni alla organizzazione im
prenditoriale, Carli ha cerca
to la via d'uscita di una « tre

gua ». Il sindacato non l'ha 
concessa. 

Una volta accantonata la 
pregiudiziale politica. Gara-
vini ha illustrato punto per 
punto il documento che la 
segreteria della federazione 
CGIL-CISL-UIL ha discusso 
prima del direttivo unitario 
e poi coi rappresentanti delle 
categorie dell'industria e del
le strutture regionali. Un do
cumento che parte e sviluppa 
i tre temi fissati nella lette
ra che Carli insieme a Lama, 
Camiti e Benvenuto aveva 

inviato il 28 dicembre al go
verno. E cioè: investimenti 
necessari per risparmiare 
energia per utilizzare fonti al
ternative; una organizzazione 
del lavoro e della produzione 
adatta all'uso razionale del
l'energia; la produttività a 
pnrità di consumo energetico. 

Proprio di fronte al ten
tativo del governo di coinvol
gere le parti sociali nella spi
rale dei rincari, Confindu
stria e sindacati deci-'' o di 
intraprendere un confronto 
che assunse il significato di 
un atto di accusa nei confron
ti dell'esecutivo. Basta rileg
gere la lettera inviata a Cossi
ga per rendersene conto. Si 
scrive che « la transizione ad 
uno scenario energetico più 

| adeguato alla nuova situazio
ne del mercato delle fonti 
primarie di energia non possa 
essere caratterizzata da bru 
sche manovre sui consumi e 
sui prezzi avulse da una orga
nica im|-ostazione di IMIMI-U 
energetica a medio termine ». 

Ieri, però, Carli è sembra
to voler ridimensionare il sen
so di quel documento, difen
dendo la scelta degli aumen
ti dei ' prezzi 

Poi, il presidente della Con
findustria ha tirato fuori la 
questione della scala mobile, 
inaspettatamente perché col 
sindacato era stato concordato 
di non discuterne. « Ma ciò 
non può significare — si è 
giustificato Carli — divieto 
per noi di affermare che il 
problema esiste », lasciando 
così intendere che il documen
to confindustriale non è sta
to tirato fuori proprio per cor
reggerlo in questo senso. Il 
sindacato ha risposto con un 
comunicato ufficiale: pur con
fermando di essere impegna 
to a proseguire il confronto 

i sui « possibili esiti convergen
ti sul tema in discussione », 
si è dichiarato « indisponibile 
a trattare la questione della 
scala mobile ». 

Pasquale Cascétla 

Milano: CGIL, CISL 
ed UIL criticano 
il «decreto Scotti » 
MILANO — Prime reazioni al 
decreto Scotti sulla mobilità. 
I rappresentanti della federa
zione CGIL-CISL-UIL della 
Lombardia non prenderanno 
più parte alle riunioni della 
commissione regionale per lo 
impiego, durante le quali sa
ranno prese in considerazione 
richieste di mobilità avanzate 
dalle aziende non contrattate 
preventivamente con le orga
nizzazioni sindacali. 

« La federazione regionale 
— dice la lettera inviata dai 
sindacati al direttore della 
commissione — dichiara fin 
d'ora che, in permanenza del
le norme dell'attuale decreto, 
i suoi rappresentanti parteci
peranno ai lavori della stessa 
soltanto nel caso di esame di 
accordi sindacali sulla mobi
lità. a condizione che l'ordine 
del giorno sia comunicato pre
ventivamente a tutti i rap-
P'vsentanti della commis 
sione ». 

La clamorosa iniziativa è 
stata confermata ieri matti
na, presso la sede della CISL, 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dai segretari 
regionali Bon. Caminiti e Pol
lastro. i quali hanno anche 
annunciato che su questa po
sizione della federazione uni
taria esiste un parere favore

vole dell'assessorato regiona
le al lavoro. 

La prima conseguenza pra
tica dell'iniziativa assunta dal 
sindacato sarà anche che pro
prio oggi, alla prima riunione 
della commissione regionale 
per l'impiego non sarà pos 
sibile avviare l'esame di ri-
c h ' <\> • < • t • i 

zate dalle aziende senza un 
accordo con le organizzazio
ni sindacali: è il caso, solo 
per fare un esempio assai 
recente, della decisione uni
laterale della direzione della 
tipografia SAME. (società a 
partecipazione statale) di co
municare alla commissione 
170 nomi di lavoratori consi
derati « eccedenti » e quindi 
da mettere forzosamente e in 
mobilità ». 
• In virtù del decreto Scot

ti. hanno detto i dirigenti 
sindacali, le aziende possono 
decidere autonomamente qua
le e quanta manodopera è da 
considerarsi « esuberante ». 
quindi sbarazzarsene senza 
alcuna contrattazione 

« La nostra decisione — 
hanno specificato ieri i tre 
segretari nella ' conferenza 
stampa — non vuol essere 
una sorta di " diritto di ve
to ". che non rivendichiamo 
\erso nessuno. Vuole essere 

però, questo sì. un modo 
per giungere a un chiarimen
to, nel corso del quale cia-
.scuno si assume le proprie re
sponsabilità » 

I rappresentanti della Re
gione, del padronato e il di
rettore dell'ufficio regionale, 
infatti, potrebbero assumere 
decisioni a colpi di maggio
ranza. ma si tratterebbe di 
un fatto politico di rilievo. 
non di una mera questione di 
voti. Nessuno può pensare — 
hanno proseguito — di af
frontare e risolvere questioni 
tanto delicate senza, o, addi
rittura, contro il sindacato. 

Per quanto riguarda il me
rito del decreto sulla mobi
lità e la cassa integrazione. 
nel corso della conferenza 
stampa è stato fatto notare 
come esso rappresenti un 
netto pas=o indietro rispetto 
all'accordo firmato, grazie al
la mediazione dello stesso mi
nistero in occasione del con
tratto dei metalmeccanici: la 
federa/ione regionale farà co
noscere a giorni un proprio 
articolato documento che 
conterrà le proposte concre
te di modifica del decreto 
sulla * mobilità ». In parti 
colare si chiederà che spet
ti alla regione il compito di 
coordinare la materia. 

Il salario e la produttività nell'industria europea, dopo la crisi del cottimo e dei premi di rendimento 

Come rivalutare il lavoro in «linea» 
proposte a confronto nel seminario FLM 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Salari più alti per i la
t r a t o r i «a ritmo vincolato» (ad esem
pio quelli delle catene di montaggio, ma 
non solo quelli) oppure no? L'interroga
tivo è riemerso ieri nella discussione in 
commissione al seminario indetto dalla 
Firn per la stesura delle piattaforme di 
fabbrica. Pio Galli nella relazione ave
va risposto di sì, proponendo la riven
dicazione di un aumento salariale speci
fico e consistente, fuori della scala mo
bile parametrale. Altri — ricordiamo 
Franco Lotito. Raffaele Morese — han
no espresso un parere contrario, propo
nendo semmai un innalzamento del para
metro del terzo livello comprendente, ol
tre i lavoratori a ritmo vincolato, anche 
altri gruppi di operai soggetti a lavori 
dequalificati. 

Una scelta chp non riconoscerebbe 
una particolare fatica a chi è costretto 
a stare ogni giorno sulle linee di mon
taggio. Occorre dire subito che tutti ri
conoscono però — indennità salariale a 
parte — che il problema centrale ri
mane per le linee e non solo per le li
nee, quello dell'organizzazione del la
voro. Ma anche su questo aspetto emer
gono differenziazioni. 

C'è chi sostiene che importante è «uma
nizzare » il lavoro, attraverso, ad esem
pio, il raggruppamento di più mansioni, 
una maggiore rotazione nelle diverse fa
si del lavoro. E c'è chi, rifacendosi 
alla relazione di Galli, sostiene che lo 
orientamento di assumere per la defini
zione delle carte rivendicative azienda

li — come ha spiegato Garibaldo — 
<i no", è una riforma della linea di mon
taggio, ma il superamento del cuore del
la linea: il vincolo ». Insomma non è 
possibile, si sostiene, rendere ad esem
pio le nuove generazioni protagoniste 
della vita e della lotta in fabbrica. 
solo in nome di un « lavoro migliore ». 

Una risposta ai loro « bisogni » può 
nascere invece conquistando nei proces
si produttivi nuovi spazi di potere e di 
libertà. « Adesso — spiega Tiziano Rinal-
dini — è l'impianto che predetermina la 
produzione, esercita un comando. E' pos
sibile invece creare una condizione per 
la quale, ad esempio in un tratto di li
nea, le lavorazioni di montaggio ed an
che esterne alla linea, vengono ricon
dotte nell'ambito di un gruppo. Un grup
po di produzione autonoma che ha in 
mano la quantità e la qualità della pro
duzione, senza vincoli predeterminati ». 

E' anche una risposta a problemi di 
efficienza e produttività. L'attuale or
ganizzazione del lavoro così rigida — 
è stato sottolineato — è fonte di micro-
conflittualità. di sprechi e diseconomie. 
estremamente vulnerabile sul piano tec
nico. 

La Firn vuole così lanciare un pro
getto di cambiamento della realtà di 
fabbrica. E' il modo con il quale il sin
dacato affronta problemi reali come 
quelli della « ingovernabilità » dei pro
cessi produttivi. Non a caso, ad esem
pio, Franco Lotito. introducendo i lavori 
di commissione, si è soffermato a lun
go sul ruolo in crisi dei capi, sulla ne

cessità di coinvolgerli in questo proget
to di cambiamento. Ripristinando vec
chie mansioni autoritarie? La proposta 
è quella di farli diventare invece — in 
questo disegno di trasformazione produt
tiva basato su gruppi di produzione au
tonomi — tecnici con funzioni di coordi
namento. Insomma, come qualcuno ha 
detto con una battuta, i « primi degli 
operai » e non i « primi » per conto dei 
padroni. 

Certo si tratta di indicazioni, propo
ste e ambizioni che hanno bisogno di 
essere confrontate con le singole realtà 
di fabbrica. E questo dovrà avvenire 
anche per le altre rivendicazioni di cui 
si è discusso. Al primo posto stanno i 
diritti di informazione (anche se c'è da 
segnalare su questo terreno un affie\o-
limento assai pericoloso della riflessio
ne). Altri aspetti della strategia riven
dicativa riguardano poi le riduzioni di 
orario collegate ai problemi della po
litica industriale e al mezzogiorno in 
particolare. 

Gianni Italia ha proposto particolari 
riduzioni delle lavorazioni a caldo, con 
ipotesi di pensionamehto anticipato, il 
sei per sei nelle fabbriche del Sud, il 
possibile allargamento delle riduzioni di 
orario a fabbriche sottoposte spesso al 
ricorso alla cassa integrazione, l'intro
duzione di forme di lavoro parziale. 

Le decisioni finali (oggi il seminario 
si concluderà) sono comunque rinviate 
ad un prossimo consiglio generale della 
Firn. 

Bruno Ugolini 

Più aspro lo scontro alla British Steel 
LONDRA — Lo sciopero degli | 
oltre centomila operai della 
British Steel Corporation, la 
compagnia di Stato per la 
produzione di acciaio e fer
ro. è entrato nella seconda 
settimana con scarse speran
ze di una soluzione della ver
tenza dopo il fallimento del
l'ultimo incontro delle par
ti. La direzione della com

pagnia ha proposto ieri un 
lieve ritocco all'offerta di 
aumento, portandola dai sei 
all'otto per cento con possi
bilità di un altro quattro per 
cento sulla base della pro
duttività ma i sindacati han
no risposto negativamente. 

Di pari passo con Tirrigi-
mento delle parti, si è ac
centuato il picchettaggio dei l 

lavoratori davanti agli Im
pianti della BSC e di altre 
compagnie del settore. 

Per bloccare gli eccessi di 
questo picchettaggio seconda
rio (che viene fatto contro 
aziende non direttamente in
teressate alla vertenza) oggi 
la polizia del South Yorkshire 
ha arrestato cinque dimostran
ti per aver cercato di vieta

re l'entrata di alcuni auto
carri negli impianti privati 
della zona. D sindacato della 
categoria sta intanto appron
tando un piano per inasprire 
gli effetti dello sciopero del
la British Steel, che preduce 
oltre il 50 per cento del fab
bisogno di acciaio e ferro del 
paese. 

ROMA — C'è una parola 
che nel lessico sindacale eu
ropeo va lentamente, ma ten
denzialmente scomparendo: 
è il cottimo il cui uso, in
vece, fino all'inizio degli an-
tii settanta in tutto il r>»w-
nente era fortemente genera
lizzato. 

Quali sono allora i sistemi 
di incentivazione e pro'lrtti 
cita del lavoro all'estero? 
Possiamo guardare i « casi » 
della Francia, della Germa
nia e dell'Inghilterra utiliz
zando i risultati di una"fi-
cerca svolta dall'Arpes (Ana
lisi ricerche piani economici 
e sociali) per conto dell'In-
tersind e redatta dal prof. 
Paolo Leon presidente dello 
stesso Arpes. 

Come considerazione gene
rale, possiamo comunque ag
giungere che su scala euro
pea c'è un mutamento pro
gressivo del significato della 
produttività del lavoro, che 
da mero rendimento indivi
duale tende a divenire un 
elemento della produttività 
complessiva del sistema a-
ziendale. Ovvero, lo sposta
mento dell'attenzione delle 
aziende dal rendimento in
dividuale a fenomeni globali 
come il rispetto dei program
mi di produzione o la dimi
nuzione degli scarti, si ac
compagna necessarimente a 
rilevanti modifiche nell'orga
nizzazione del lavoro operaio 
e nella struttura di controllo. 

Ma vediamo i casi speci
fici. 

FRANCIA: dal '68 al '78 
la percentuale di operai re
tribuiti a incentivo è passata 
nell'industria metalmeccani
ca dal 60% al 30% mcnite 
la parte < incentivante » del 
salario coprirebbe mediameli-
te il 15% del salario com
plessivo. Le cause del de
clino del cottimo tradiziona
le sembrano essere una mo 
difica dei processi produttivi 
con il progressivo abbando
no delle linee tradizionali di 
produzione e assemblaggio. 
caratterizzato da lavoro ripe
titivo e una stagnazione d>'l 
la domanda che fa cader* 
la esigenza di produzione e 
porta, invece, l'attenzione sul 
controllo di gestione. Esisto
no. però, nuove forme di 

Come funziona all'estero 
i! sistema degli incentivi 
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La catena di montaggio della Wolkswagen 

retribuzione ad incentivo. 
Salario a contratto: si 

tratta di un accordo fra il 
capo e ogni singolo operaio 
sul livello di rendimento che 
l'operaio si impegna a rea
lizzare in un dato peri'tdo 
(2 mesi o più). Incentivi di 
gruppo: nel caso di gruppi 
di lavoro semiautonomi, è 
spesso applicato un premio 
di gruppo in cifra fissa ugua
le per tutti. Premi di produt
tività: questa forma di pre
mio di gruppo considero solo 
gli incrementi di produttività 
nel tempo. 

GERMANIA: la caratteri
stica dominante del sistema 

tedesco delle'relazioni indu
striali è. al ' contrario, di 
quello inglese, un forte- li
vello di centralizzazione. 1 
sindacati a livello^ nazionale 
e regionale negoziano, infit
ti. gli aspetti principali del • 
contratto di lavoro sia per 
quanto riguarda i salari che 
per la parte normativa. A 
determinare la sostanziale 
e pace sociale » in Germania 
contribuiscono ancora due 
fattori: la richiesta di au
menti salariali che sostan
zialmente coincidono con l'in
cremento della produttività 
generale dell'industria e la 
forte presenza di leggi e 

normative che' regolamenta 
no le relazioni industriali e 
il rapporto di lavoro. 

Il declino del cottimo, la 
crisi ha come causa l'iiterst 
processo dì automazione, 
meccanizzazione e sviluppo 
dell'informatica, che ha mes
so in seria discussione l'obiet
tivo di incrementare il ren
dimento individuale come mo
mento base per lo sviluppo 
della produttività aziendale. 
• Anche nella RFT esistono 

tuttavia nuove forme di re
munerazione- ad incentivo. Il 
più importante è il salario a 
premio: retribuzioni supple
mentari vengono corrisposte 

agli operai in relazione al 
raggiungimento di determina
ti obiettivi (quantità, qualità, 
risparmio di risorse, utiliz
zazione degli impianti). Que
sto metodo ha cominciato ad 
essere applicato nel 1970. Nel 
'77, l'S% degli operai era 
retribuito a premio; per il 
settore siderurgico il dato re
lativo al 1979 è al 40%. L'en
tità media del premio è di 
circa il 10% del salario com
plessivo. Ci sono, poi, altre 
forme come la valutazione 
analitica del lavoro, il sa
lario negoziato (tipo salario 
a contratto della Francia)., 
valutazione analitica del ren
dimento. 

INGHILTERRA: la tenden
za generale nell'ultimo de
cennio per l'industria è di 
un decremento del cottimo 
particolarmente evidente nel 
periodo '70-76 e di un nuovo 
incremento a partire dal '77. 
La recente ripresa degli in
centivi è legata alla politica 
governativa che impone li
mitazioni agli aumenti sala
riali che non siano legati alla 
produttività. Gli incentivi 
rappresentano, quindi, l'unico 

• modo per aumentare i salari. 
La percentuale dei lavorato
ri dell'industria manifatturie
ra retribuita ad incentivo 
oscilla fra il 40% e il 45%. 

Anche qui. naturalmente, 
esistono 'molti « premi». Il 
più rilevante è il « premio 
sulla giornata di lavoro ». 
Consiste in un premio fisso 
in relazione ad una giornata 
di lavoro, .le cui prestazio'ii 
in media hanno raggiunto e 
superato certi standards. In 
pratica, vengono garantiti 
guadagni stabili in corrispon
denza di un rendimento con
tinuo. Altri sistemi di job 
evaluatìon riguardano gli in
centivi di gruppo, dove il 
premio è calcolato collettiva
mente per una linea di pro
duzione e di reparto, il pre
mio di produzione di stabili
mento. gli incentivi negoziati 
di volta in volta ed infine U 
premio di presenza. Questo 
incentivo, pensato per com
battere l'assenteismo preve
de un premio settimanale che 
non viene corrisposto qualo
ra si verifichi anche un solo 
giorno di assenza. 

Da il Mondo, ogni settimana, confidenziale per lei, 
la lettera MONDOEXPORT. 

Le nuove opportunità "di affari in Paesi esteri e come 
approfittarne. 
Notizie di incontri, trattative, gare di appalto, richieste ed offerte 
di merci, nuovi prodotti, rassegne. 
Orientamenti e decisioni in materia fiscale, doganale, valutaria, 
economica. 

Notizie in anteprima non ancora di pubblico dominio, spesso 
destinate a restare tali. 
Due raccoglitori semestrali in omaggio per ogni abbonamento. 

Per lei operatore, non per tutti. 
Mondoexport, pochi minuti che valgono ore. 

busta chiusa, 

Ccnp-fafe e spedte a VC"«DCcXPOTT. V a Scarse ni. 17 - 20161 \' 'ano 

; Mondoexport, solo in abbonamento. 
• Desidero ricevere informazioni, senza alcun impegno da parte mia 
l per abbonarmi a MONDOEXPORT. 
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